
C. - IL TRATTATO SOLLE PRO!EZtONI GEOGRAf!CHE 

riel prof. M. FIORIN!. 

'<;,jì 

1-i'ìnora nun1cava aU'Ita.lìa un trattato r:he svolgesse colla dovuta. n.m~ 

piezza e precisione il particolare argomento delle projezioni geograf1che.···, 
Gli studiosi di geogra.Da dovevano rivolgersi per esso ai n1anuali di geo·,i 
<lesia; Uèi quali però l'intelligenza delle varie specie di projezìone e det, 
loro c;:iratteri era impossibile a chi non fosse famigliare colle forrnuie €!;±1 

i processi di1nostrativi deHa mateznatica. A ciò si aggillnga che ,negli· ul'' 
tin1i anni furono proposte parecchie nuove specie di projezione geografica, 
ch'era utile veder raccoltt: in un libro insieme colh: proj1::zioni più antiche. 

Il prof. Fiorini ha jn modo egregio cotm.1ta questa lacuna,· pubbli~'.I 

can<lo il trattato, di. cui d!a1no in not.'l it tit(Jlo µiù esatto ( r ). Esso 

comprende le t'!orica e la pratlc~ della cartografia e rie· dà acl un tempo. 

l:t storia, i:1 qnanto che sono r-icordate le invenzioni ed apvJicn.zi'11 
• .,I\,. 

(•) F';omNI M .. - J.,4 projc1,i0Ni fflPg'Yf!ji;;lu. On vr,lu1ne in 8* grànÌje ~j- p11$. Xt.Ill-79:,, t:d~- ,"'4 
bnt~ di u,,did tavole. JJclfJ't;,,11, Nito/a z,~n1tir!ulli, 1881. · ·,:-,.;.~:" 
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<iene varie · projezionì geografiche, a cominciare dai più remoti ten1pi 
e venendo sino ai giorni nostri. L' opera, preceduta da un Proemio 
.cJove si dà ragione dl tutto il trattato e da un copioso indice che 
rende facili le ricerche, è divisa in otto capitoli. K el µrimo, o 'meglio nel 
primo suo articolo, si contiene in gern1e tutto quanto è svolto nella rima­
uente parte. Le proposizioni, le soluzioni de' proble1ni, le proprietà delle 
'Varie projezioni, i metbdi dì delinearle espùsti negli altri capitoli, sono al .. 

trettanti corollari deìle for1nole, dei teoremi enunciati nella introduzione, 
<lena quale consta il capitolo I. Alle projezioni prospettive (ortografiche, 
-scenografiche1 stereografiche e centrografiche ), è consacra1o il capitolo II. 
'"'Trattasi nel capitolo IlI delle projezioni coniche, le qunE, considerate nel 
1oro ampio significato, hanno l para1leli separati da archi circolari concen .. 
trici ed i rnerid!ani dai loro raggi, e che cofnprendono1 come <:a.so particolare 
1e projezioni poh,ri. Il capitolo IV è dedicato alle projezioni cilindriche, in 
,cui tanto i pnralleU quanto i meridiani sono rappresentati da linee rette frn 
loro parallele, le une alle ahre perpendicolari. Dalle tre accennate classi dì 
projezioni altre se ne deducono per trasposlzione, per trasfonnazìone, per 
ln\-ersione, di cui sì discorre nel capitolo V. E siccome hanno grande im~ 

portanza le projezioni equivalenti che conservano le uree, e le isogoniche, 
dette anche ortomorfe, che, conservando gli angoli, fhanno le im'magin1 

',simili, nelle parti infinitesime a.Ile figure rappresentate e servono a dare una 
-chiara idea delle configu~azioni delle varie parti de1 continenti e de' mari, 
,così ad esse sono consncrati i capito]i VI e VII, dove si ritrovano alcune 
delle superiori projezioni come aventi le accennate proprietà e se ne ven .. 

_g<mo .a studiare altre degne di considerazione, sia per l'uso fattone, sia per 
flC. ·applicazioni che se ne potrebbero tentare. Infine nel capitolo VIII si com­
;,prendono tutte quelle projezioni che non poterono essere raggruppàte net 
ri}reoedenti capitoli e che peF le applicazioni passate od odierne meritano 
~'Ìt:, più grande att't'nzione dai cultori della Geografia. Ed è appunto in tale 
~4Pftolo che l'autore tratta delle projei.ioni policoniche1 usate dal cartografi 
9n·gÌesi ~d americuni1 della projezione compensativa del Tissot, delle ;·arie 
'I' pttrjeiionì globulari usate da 1.~olomeo, dal Silvano, dall'Api~no, dal Mer­
catwe, da Pietro d'AiHy, dal Muri, dal Ruscelli, dal Moleto, dal Thevet, 
-dal Nicolosi1 dall'Arro,vsmith, delle projezioni ovali adoperate dal Bordon_e. 

:,,dall'Agnese, da Sebastiano Caboto, da Jacopo Gastaldo, delle projezìoni 
-.cordiformi del W.erner e de1 Fineo, e delle pròjezioni pseudocilindriche e 

u.·doconiche. L. 'ul.·ti .. mo• articolo. del capitolo VIII trtl.tta d-elle carte nautiche 
dioeva.lì accennando alla loro origine con importanti note sulla rosa dei 
tit e sulla buss_ola', discorrendo della loro delineazione basata sulle dire .. 

~Ì' ·~ sulle di~tdr;~e/ e somrninistrando atppie notizie isteriche. 
, ... 
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Notiamo da ultimo cht: vi sono abbondanti tarole numeriche, le qualt 

valgono a dare un'idea delle alterazioni lineari, ahgo]ari e superficiali che 
si riscontrano nelle varie prajezioni e che il trattato è condotto in modo 
che riesce· utile anche a chi non è iniziato nei simboli algebrici. 

F. B. 


